Tab.  4 - Attributi e connotazioni tipiche dei musei ecclesiastici 

	Attributi del “museo ecclesiastico medio”
	Attributi riferibili al Museo Diocesano di Pesaro

	dimensioni piccole e micro, con un numero di visitatori che si concentra nella soglia 1000-3.000
	SI’

	museo giovane, costituito nell’ultimo quinquennio/decennio
	SI’

	museo autonomo, non appartenente ad un sistema museale
	SI’

	attività prevalentemente artistica
	SI’

	coincidenza tra soggetto proprietario e soggetto gestore, a cui appartengono le collezioni  
	SI’

	configurazione giuridica  prevalente come ente ecclesiastico 
	SI’

	direzione affidata a un religioso, spesso gratuitamente
	NO

	organi di governo formati da religiosi che svolgono l’attività di direzione tra gli altri impegni di carattere diocesano o li affidano a persone prive di un background di studi di natura gestionale e direzionale 
	SI’

	scelte gestionali e strategiche vincolate dagli indirizzi della diocesi 
	SI’

	mancanza di un bilancio proprio; gestione delle risorse nei limiti di autonomi capitoli di spesa del bilancio dell’ente ecclesiastico di riferimento (la diocesi) nel cui ambito si svolge l’attività museale
	SI’

	ingresso e a pagamento; la fonte di finanziamento rappresentata dai ricavi è insufficiente rispetto al fabbisogno annuale di una struttura condizionata da costi fissi elevati;
	SI’

	scarsa diffusione del sistema unico di bigliettazione, di punti vendita esterni o di abbonamenti, così come di  iniziative di fidelizzazione, monitoraggio e comunicazione dei servizi offerti, prevalentemente orientati a scuole locali
	SI’

	scarsa diffusione di servizi on line (prenotazione, acquisti, consultazione di archivi)
	SI’

	mancanza di attività collaterali, per l’erogazione di servizi complementari a condizioni di mercato (affitto sale, ristorazione, biblioteca, museum shop) 
	SI’

	limitata collaborazione con altri musei e prevalenza del modello “solitario”, non coordinato con i molteplici attori e le agenzie del territorio
	SI’

	scarso impiego di personale stipendiato e ricorso prevalente a membri della diocesi e a volontari
	SI’

	entità trascurabile dei contributi erogati da soggetti privati (singoli individui e imprese) 
	SI’

	orientamento prevalente al breve termine 
	SI’

	esigenza di implementare logiche e strumenti di gestione più professionali
	SI’


Fonte: ns. elaborazione da Grumo, Propersi 2008, pp. 148-152.

